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_C'B.ON_AcH'ETT'A_ FoLmCA_-? .

La cronacheita politica deve stavolta rin-
chiudersi in proporzioni diminutive, perché la
scarsezza dei falti non le permetie 'di assu-
merne delle pih vaste.

La Camera nelle sue ultime tornate si 6
occupata nel discutere il bilancio della guerra,

sul quale si ¢ oltenita una economia di sel

milioni, mentre, secondo le proposte della Corn-
missione, questa economia doveva salire a 19
milioni. La questione delia abolizione dei
grandi comandi ha dato motivo a una vera
battaglia parlamentare, che fini colle vittorie

degli abolizicnisti e quindi anche con -una
riduzione delle - divisioni territoriali. che. a. co-.

minciaré dal 1 del prossimo venturo oltohre,
— epoca nella quale cesseranne anche i grandi
comandi — saranno ridotte a sedict. In; se
guile a questo’ voto il generale Lamarmora

ha chiesto di- essere collocato ‘in riposo, e si

afferma che il generale Cialdini abbia rasse-
gnato le sue dimissioni. Non si puo dunque
dire che quella deliberazione — comeché del-
tata da .un lodevole spirito di ecopomia i
vada scevra d1 dannose. conseguenze;  ché il
ritiro di que’ due illusiri capitani — il pri-
mo dei quali,.in :specialitd, sara dalla storia
gludlcalo pin rettameute che non o sia stato
de’ suoi contemporanei — non é cerlo. una
determinazione della quale la Namone a;bbna
ad andarne lieta "), = - /..

“Fra le deliberazioni secondarle prese dal!a
Camera negli intermezzi di questa discussione,
merita di essere- nolata. I acceltazione della
proposta fatia da un deputato di, invitare il

‘") Un posteriore dispaccio dice che, secondo: la Gazzeftu di
. Firenze, Cialdini non ha date. Je sne . _dimissioni . .che
Lamarmora le ha date benm, ma che |l Gpverno uon]le
ha accettate.

- basciata italiana a Parigi.
* venne ‘portata salla istitazione dei . consolati.
e quanto alla’ relazione del deputato Ferraris
- sul’ ntovo progetto ‘della’ Commissione per
- I' asse ecclesiastico, sapplama soltanto ch’ essa
© venne'presentata alla (Jamera ‘nella sedul,a del
- 27 corrente. - ¢

- concordia da tulli 1 partiti.
- ebbero -parte, pare I'abbiano fatto per - loro

mlmstero a prespntare un ptoaelto di lpgge
~per 1" abolizione della- franchlgua. elettorale di
~cui godono i membri del Parlamento, I #p-

~provazione del progetto di legge per la: pro-
“roga dei termint delle iscrizioni: ipotecarie; e
“la concessione al ministero dell’ esercizio prov-

visorio dei bilanci a tutto il prossimo lujlio.
Terminata la discussione del bilancio' della
goerra, venne rinviata, per inirodarviun’ e-

mendamento, la legge per I’ estensione- alle
- provincie: Venete della legge di affrancamento.

dei cavoni enfitentici: Indri si passo - alla di-
scussione del bilancio del ministero degli af-
fari ‘esteri, ¢ ci fu chi richiese una diminu-
zione negli stipendi dei diplomatici. Rallazzi

assicurd ‘che per I"anno vemiuro : sard sop-

pressa la ‘carica di addetto militare "all’ am-
arigi. Poscia- la-discussine

Il tentativo di Terni & npudrato con - rara
Quelli - che vi

conto - escluswo La non riuscita di’questo
tentativo non ritarderd perd itlo seioglimento
della“questione romana, la quale- oramai ‘non
¢ che “uba- questione di tempo.'Erben -se lo
sanno i preposti del governo: papale; i quali
vivono in’continua apprensione’: ¢ prendono
toiti'i provvedimenti- indicali pel ‘caso che
venisse 4 ‘scoppiare nella cittd eterna una
generale . rivoluzione. - Ma, pel ‘momento,- Bon
pare ¢he questo’ pericolo si possa- dire “im-
minente. Le feste del Centenario sono motivo
di distrazione ‘¢  di passeggera dimenticanza,

e“tornanp davvero provvidenziati ‘pél governo

dei preti; ‘Il" papa nel Concistoro" “pubblico
del 26 del corrente [tenned: tml*allocuz:one |

vouno dal sighor ' Giuseppe.



202

"y ARTIERE

b 3

in cui, dopo le md|s>[)ensszub;ll,L Jamntaz;o-_ 1w

) i, annunczb all’ episcopalg il s 0 lgtenﬂl-
 mento .« di. riunire: un concilio: ecimenico, di
cni non ‘ha. indicato 1" epoca della convoca-

~ zione, “onide: riparare ai mali déllhi ‘Chiesa cat- It

" _tollca "Nbi desidériamo che (Lnesto Gonmho
riesca a que]la conciliagione chi

_poca speranza che si giunga a un tal risul-
1ato, atfeso lo spirito. d’mtolle:ama, di escla-

~ sivismo ¢ di oscurantismo che domma ora__

 nelle . alte sfere chiesastiche, ... . -

Pochissime sono le notizie che, in aggluuta_;

alle sopranotate, -sieng meruevoh di speclalﬂ,
menzione, -

s i: (5

- Pate :che; I eswumon'e dell &rhcplo 5 del{-

traltato‘ di: Pr aﬂa« e. lg..convenzioni: mxhtam e

doganali. . conehitise: dal...Gaverno: i prussiano.

~edpli aliri. Stati delia .Germania. sieno ; desti-
nate .a,. tarbare que:. tappom pacifici_che. la
conferenza,. di Londea ¢, parvinuta-a stabi-
lire sfra. la Prossia e .la; Francia; ma. tale
eventuallta 4; ancora;; oppo; lenl;ana pershe
staabbia fin d ora, ad; occnparsene.. _
.L Austria- continua..a troltare sulla{,vna del
hberé;hsmo, Led nna;nuoya, awnistia .generale
- concede: il ritorng & itutte: le,loro, famiglie
agli.. emigrati,! politici Klapka. . ha, falto . ade-
sione, '¢on: una lettera: lﬂdll‘lZZ&L& al. glorpal;,
alf;nuom ordme di- cose mshauyato e Un-
gherla
H &nchue m Bussna pare chgk 1I vento url
alla clemenza, dacché un ukase recente ha
decretata la; sospemsnone delle conﬁsche nella
Polonja.iii; SR A
ik Inghalterra la dl;scusslone d,el prqgﬁtgo
- rifosmativo, & fecondo di sconfitte pal. mlmstero,
xl quala,,del resto, come se il fatin pon istesse
a dui,;continna ad .occupare il S0 postg::-:.
- La Tuirckiia ha, aderito. all’ mqq;eata interna-
zionale sui falti di Candia, ma nel tempo stesso
- spedisce, nuovi:. rinforzi . nell’ sola . per . repri-
meres;-se ile, rigseg,:la.: ingureezione. Ma,la
sitwaziona) si (;Qmphcéa,@ dagché anche in . Hul-
gatia e seoppiata, la. rivoluziope. g glinsor,
shicati;»da Siston. e. da  Sfiea, bhapno gia
avuto; degii scontrlrﬁolle truppe otfomane, I
giornatt: di;; Gostantinepeli attribuiscono questg
AM0Y0 . MOVImento,: mfsyrqezwnala alle; . ene
..d)ellﬁ;g}'emaa dlul}"aewoburgo COBA che on. &
tpnnt@ rlmprh&bllﬁ, N f_‘_:}-,-‘g:_;_'-_i';;"v_:, Ly

l a 4_?.;_

sta nei voli |
di tutte le pid nobili intelligenze’; Mid abbishio |

;Jgu Spagna si teme sia prossnmo o
- scd pio di -puovi torbidi. Il ministero mede-
: suf)% ha confes:.ato a]la Cortes che nelle vi-
cinanze stesse di Madrid si song vedute delle
banflg arinate ¢ che si dovettero porre in
_movimento delle trappe. . |
_ La civilth ha ottenato una nuova vittoria
“nél - Portogallo, avendo quel Parlameénto abo-
zato la pena di morte.

‘Stando alle notizie di. qualche glomale pare
“che Massimiliato el Messich sia a qUenl ora
'_ 1mbarcat0 per I Inghiiterra.
| P.

Ar-lm,ri frmlam a ‘Parign
 PER INIZIATIVA DI QUESTO (}'IdRNALh

10 tiosté ‘Giornale, ‘sino- dal giorno ineni
Na'pdleone T decreto I’ Esposizione univer:
sale-del 4867, propose 1" invio di - alcurii Ar-:
tiéki frialani 'a_Parigi, a spese :pubbliche, ov-
. vero a:spese-di una: associazione di ciltadini
amici del Popolo. E nel raceomandare siffatta
propbsta, se ne accednava I utilita per il:loro
sviluppo - intellettnale e :pel faturo progréssod
. di-aleune  industrie tnostrall, cofe -anche.si

~alladeva all” esempio -gia ‘offettoci. da -altre
Nazioni ed *esiandio da- l]ualche Provuncla
. italiank. -« il

oy qnella pmporsta che a taluno (tenuto
donto. delle: eircostanze ipolitiche ed ‘ecotromi-
 che-di alfora) poté sembrare , intemipestiva ‘e
di-difficile: attuazione, sta. oggi- per diventare
uh fatte. ‘Lie *condizioni. politiche nostre’ prov-
videnzialmenle ‘mutarono; e se. inimutate- sono
le comuni - sirettezze economtche, oggi:1l paese
avra il corauglo di “sottostare ad: -un tenue
sacrifizio +di piu, per’ otlzenere uno. scopo c0-
tanto proficuo. - - -

“La-Presidenza della Socleta opera]a (chb
nulla laseiaintentato. per “giovare alla classe
da lei rappresentata) risveglid ‘il’ progetio. gia
‘annunciato dalla siampa,- e si findirizzo "¢on
lettere ‘alta Deputazione: :provinciale, all’-udi-
nésé: Manicipio e alla: Gamera di commetcio.
E tapreghiere della. Presidenza sarannoac~
colte con favore, poiché le cennatg Rappre-
sentanze sono--comprese dal- bisogno - di: coo~

erare “all* 1mmeﬂllémento materiale e moi‘ale

| degli dperai ‘ed” atlieri. o

v
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La Provincia frialdna_ mvlera dunque sei
od olto di questi a’ Pangl er visitare ‘I’ E-

sposmone, cioé per vederein’ iccolo il mondo

intero. Difalti oggi a Parigi & concentralo al

riondo, sia per il numero e varietd' dei visi-

tatori, sia per 1" ingerte ‘somma de prodottl

naturali e industriall,
“ae la missione di accompagnare questi
od otto nostri
uomo mtelhgente ¢ conoscitore di que]le scien-
z¢ che - pit hanno “affinitd colle  industrie
usitate tra noi, il vantaggio 'sard rilevante.

Difatti una lezione data a Parigi e dietro

esame di una macchina o di qualsiasi oggetto
esposto, varra pili che cento leziotii senza
codesto ajuto. Potrebbe anche accadere’ che

riuscisse facile unire i nostri Artieri a quelh'

di qualche alira Provincia vicina, con rispar-
mio di spesa, e solto la direzione di qualche
uomo valente che gid avesse deciso di' intra-

prendere con propri- miezzi, quel viaggio. Ma

o in un modo o nell’ altro, & ormai certo ché
gl artieri friulani godranno d1 siffatto be-
heﬁclo

Né sorga un senso d imnd:a in alcuno
YErso quelli che saranno favorili. ‘Nella scelta)
che sara fatta'da‘dna 'Commissione; "8 da'ba-

darsi all’ inlelligeriza; all” operosita, al nierito,

com’ anche ‘& da " badarsi i veri ‘bisogdi 'del
paese; quindi i preferiti saranno quelli; che
tattano lo arl piu diffuse & pit - suscettibili
di“profittare degli; odierni - perfeznanaméhtl é
dei sussidii della scienza. -*- "

Non invidia dunque; bensi in tutti un senso
di_gratitudine per quelli che vogliono, anche

con questo falto, dimostrare affetto per il

Popolo. E il ‘bello - csempio di quest” anno
potrd negll anni avvenire essere’ 1m;l.a,t% Di-
falli'se le ESPOSIZIOHI “utiiversali™ non' *sono
frequenti, pin {requedti sono le Esposizioni
pazionali e provinciali; e anche a queste il
Frinli mvnerg {aland a rapprégenl?aﬂb il
B Lode” dunqné“al promiotyri; e “forsein o
?résssmo numero saretiio i easo 'di indicatt
homi di quégh Amerl friatani’ che saranno
qtatl scelti alale’ scepo Bglino perd, acceltans

‘do'quiesto beneficio, assamdng'oi dovere; qu‘e]lo |

-di doventare maestti ai” Ioro ‘compagni, e''st-
‘molo ad’ asmdul pi‘bgresqa
padsane. 0

il C GI‘UESANI.--

; 3 ;“'E-"- } RE

‘Artieri sara affidata ‘ad

n‘elle* "iadustrie

i
1

Un lavero propnsto a brswi_
giovani udineéi R
| LETTERA A P Bomm. o

. Pit volte abbiamo raglonato mmemﬁ sulle -

| condnznom preseni de’ tempi e delld :societd,

e sempre trovai'in Te rettituding di gindizio

- fermezza di nobili e onesti propositi. Egli -
¢ per cid che a Te mi volgo, .o .Ti jitego a
farti interprete 4" un mio voto presso i tuol -
- compagni e coetanei, molli- de’ quali. (¢ sono
loro gr alissmo)
' dffezionati -
'; maggwre

mi si addimostrardoo: ogoor
‘come frat'elli» -v'ersb ne: f[‘dléllo

‘La: Patria redenta da antico duro ser vag—

“gio (e a liberarla dalle catene voi, giovani,
“avele giovalo non poco) chiede oggi: la co-

mune operosild per doventare dzvvero pro-
spera ¢ grande. A cid pia che ‘acri. vensure

. contro 1 governanti e vulgari declamazioni,

ripetute sino alla nausea e inani’ sempre, gio-
verebbero le forze giovanili associate per qual

~che lavoro che ‘tornasse utile al Popolo. ‘Co-

nosco i pregi d’ingegno e diicnore: di molti

- glovani ¢he ‘Ti -assomigliano,-e a Te'e ad essi
- propongo di-dedicare qualcheiora perla com-
 pilazione di-un libro che petrebbe vedere la

| I’uce eptro I anno- che corre.: - |

B 'a ‘proporti-tale lavore  sono - mdauo da

- un ‘bello e imitabile - esempio che ci: viens

offerto 'dalla’ viéina - Treviso. Il  Municipio .di
qiella cittd ha pubiblicato, ‘a- questi 'ultiroi
giorni, un-programma di ‘concorso per la com-
pilazione di un libretto opporinno alla lettura
nelle ‘sue- Scuole popolari-festive e’ serali, col
premio di- una medagha d*-oro - delivalore -di
nahane lite: itecento. = i ans o e

«Jo Tir-prego & leggere o-a ﬁarj.laggere ai
tum arici il programma < di - queswiul»lzbrel;to,
che i trascrivo. | it sl 2

" La suaccennata medaoha séara da.ta a ohi
presememwf ! RIRETE

covg e libros ds lettum dalettevole e vima -

istruziotie popolare ché! ad un: valore genemﬁe
wnised oarabtereed interesse  Frivigiano. »lo

Mg mole del Tibro sard” dqp c&rca %200 pa-
gine w80 Sl 0 Ll g
1 Hsgo’ - dovrd: Eur neﬂa vanej,a puesentare
una’ erta - anita e contenene ‘a;hneno 11188

ghentl argome“tl " £ N !h; 3[‘ '} i ‘ ’ i
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i 4k Génoi. storici. @ograﬁcl e. stalistici della
- Provmc:a con nozioni_generali sull’ Italia.
2. Nozioni sulla condizione agricola, indu-
~ striale e commerciale della Prouncla, toccando
- pure delle Provincie vicine.

© 3 Nowioni di ~morale. — Diritli e d'ov'eri
- del cittadini: =

k. Considerazioni- snl caral,tere ‘morale del
_nostro popolo.

9. Biografia di qualche nomo lllustre della.
| Pmmcla specialmente sorto dal popolo.
6. Racconto morale, e poesie pur morali
| anche scelte da buoni autori. -
7. Nozioni di. Ecotiomia,
| lavc’)‘ro e sul capiiale; sul
“sulle' casse:di :risparmio,

Monte di- Pieta,

Societd di’

'0011 accenni - speciali alle cose -nostre.
-8, Consigli igienici. - o
~La Commissione "da queste ldee dlretllve-

per meglio -determinare ‘il tema. -ma intende

di lasciare libertd mell* ordine e ne|la tralta-

-mone degli ‘argomenti. ..
< B condizione - mdlspensabnle del libro 1a

forma. verameote popolare, quella- forma cioé

che: per la. fantasia ‘¢ "pel cuore:'si dirige al-

Peintelletto, traduce la speculaziong alla’ pra-

‘ti¢a, :nbn’ manmea‘di ‘spontagea- naturale ele-

‘ganza, fa suo pregio. della chiatezza senza

abbassafsi: in.rivialitd-o stemperare il vigore
dei- pensieri, quella forma che sa:giovarsi delle
 imagini; -dei proverbi, delle favole, 'del dia-
logo, della marrazione, dilettando pur. colla va-

rietd, forma che il popolo ama, né: dlsplace |

al tetlerato.;: S

ol rqﬂesto programma, ch 6 l’ essenz1ale
stanno wmite e condizioni ¢ i modi: del:con-
corso, ma che non trascrivo -alfinché - questa
lettera:mon - doventi lunga! di soverchio, e:che,
al- postattoy -sono gli stessi-di- ogni- concorso
di questa specie. P
i«:Ebbene!; tu:hai gia mdovmato l| mio. pen-
siero. lo vorrei che il programma suindicato
fosses da valetitl giovani: esegulto 3 vanlaggio
dellerngstrelBeuole in Friuk: Conservasi: esso
nella suainteghita; ma i ¢enni-domandati- ai
numeri -4 e 2:abbiano- per principale. oggetto
Is nostra Provincia. Non dilfficile sarebbe an-
che di raccogliere i dali concernenti I antica

" Marca; e:quindi il -libretto da- Voi .compilato

potrebbe concorrere al premio. . Gla.fle condi-

specié.lmen te. sul.

mutuo

@i, 1aoi’ amici disponete pure di me;
“soccorso, Societdcooperative, banche popolarl,-_

dire: che me avrete in copia, e cid vi nndbra
- | agevole I' eseguimento di tale disegno.

- zionl. soclall morall ed economlche della no-
 straiProvincia e del Trivigiano non sono molto
. diverse, e qumdl il tea del libro sarebbe
- adempiuto,

.Gt vorrebbero dunque otto giovani ammos:,

| clascuno de’ quali si assumesse !’ obbligo di
- soddisfare ad uno degli oito punti suaccen-

nati. del programma; e converrebbe adattare

~la-parte .del lavoro di ciascuno ai loro stud;

speerah‘ It tempo per eseguirlo e prodnrlo 8
pir. che sufficiente; difatti in mezz’ anng un
giovane che nl'uoge dall’ ozio, pud studiare e

~serivere molto pitt di quanto si richiede per
- dare alle stampe venti o trenta pagineite..

- Riguardo-.a fonti, a sussidj, a. notizie, Ta
vi: S0

‘Se I'idea non Ti spiace, fa.in. modo di

“raccomandarla a quelli che pi repuli volon-
terosi di. fare un pochino di hene.
- d’:anche il vostro lavoro non ottenesse (per-
- ché un altro potrebbe riescire ‘meglio elabo-

£ quan-

rato) il premlo promesso dal Mumcrpm di
Treviso, .esso' sarebbe stampato in Frigli e

' dOVenterebbe il ltbro di Jlettura di -tutte, le

nostre Scuole' popolari.. Quindi ¢col frutto di

- un’-edizione di- qualche; migliaja di esemplari
. avresie  par alla. vostra, fauca qualche com-
- penso. - -

- Ma gia so come a v01, gener031 giovam,

" ll coMmpenso maggiore si'é que[lo d’ aver fa,tta

una buona azione., ..

T! strmge la; mano con- aff Lto ,_
R T P R ll tuo o
TR C GIUSSANI o

o
T ch

“;.

| L Espoqizione di Parigi

Se dobblamo credere a. quanto el narranp
1 .giornali, il numero degh artisti. italiani giu-
dicayj mentevoh di premio o. di. onorificenza,
sarehbe superiore. di;molto a quello che sulle
prime avevasi detto. Nulla & ancora di posi-
tivo, . inquantoché  queste cose si sanno cosi di

- mattonella per indiscrezione di qualche giurafo,

ma a' giadicare dall’ effetto che.. producogo. lo
opere dei nostri artisti sopra i visitatori della

| Esposizione, pare certo che quelle voci abbia-
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no. molto fondamento. Anche nella pltt,ura,

sebbene Francia ed [Inghilterra primeggino -

per copia -di. oggelli, e che alla prima siano
destinali qualtro premii, I" [lalia si fa distin-

guere per il disegno e I armonia di colorito -

che domina in tulli i suoi quadri; fra i quali
vogliono . particolarmente essere ricordati quelli

del Castaldi, del Cortese, dei Palizzi e dello
Zona- che forse, dopo lgm,llo dell USQI, merita- .

vano una medaglia. Noi qumdi, come alira
volta abbiamo detto, possiamo andar alteri
del progresso delle -nosire arti:
cielo che altrettanto si.dicesse delle industrie!

ma quesle con qualche onorevole eccezione -

in -aleuni rami, sono ancora molto indietro
rispetio a quelle di altri paesi “anche “meno

del- nostro favoriti dal clima e dal suolo. B
per convincersi di ¢id, senza‘andar pit oltre,
basterebbe fermarsi un-istante sopra 1’ industria

agricola, quella che dovrebbe formare in par-
ticolar modo la nostra ricchezza e il nostro van-
to. Chi, per esempio, crederebbe che I’ Italia, col

suo bel cielo, colla sua -temperatura dolce,
colle sue acque, colle sue montagne ricche di
preziosi metalli, colle molte foreste ¢ le sue
terre fertili e profonde, fosse costretta -a ri-

correre all’ estero per combustibile,  per ‘me-
talli ‘e per cereali? Eppure é un falto che
molti” milioni ci sfaggono .ogni anuo per la
provvista di questi generi; é un’ fatto che
almeno due mesi su dodici, noi . ci. natriamo
¢coi. grani provenienti da lontani paesi. E- qu1
sarebbe forse opportuno di ricordare ai nostri

signori la necessita di- darsi a’ studi agrari,

merceé: cai solo possono sperare di - aumentar
1 prodotti delle loroterre. Preti, medici, av-
vocati ne abbiamo -a- dovizia; ma noa cosi
puossi dire di quelli che per‘teoria e per

pratlca sanno come si-adoperi a rendere pit 7

fertili 1 ‘terreni, e a seminarvi e piantarvi
quelle cose che meglio ‘allignano nel nostro

clima e riescono pi adatle ai nostri bisogni..

Pmttosto che poltrire nell’ 0z10 o, strascinarsi
‘ton no]a sulle’
variea dir” male dél prbss:mo “certi ricchi
‘farebbero -opera utile ¢ sé & al Paese se si

‘applicassero con - perseveranza e - con -amore
alla priwissima fra_le industrie, I agricoltura.

- Ma: torniamo all’ Esposizione. ~
- Le industrie nostre ¢he'ebbero dei felici rap-
presemann al Palazzo del Campo di Marte, si

piacesse al -

anche dei caffe e delle ‘bir-

lumtano alla oreﬁcerla, alla vetriora, alla cera-
mica, e un poco anche alla folografia. L’ o-
refice Castellani, di ‘Roma, espose’ alcnni: og-
gelti ‘meravigliosi, fra cui una spada coll’elsa
d’ oro, destinata a Vittorio Emanuele, che
non si' sa §3 merili pia lode il disegno'o la
perfettissima sua esecuzione. Questo distinito
romano, che-sta per cost dire fra le regiotii
dell’ industria e dell’ arte, ebbe pure it felice

pensiero di- raccogliere e di esporre ‘quanti
pitt paté - gioielli, Spl“l, orecchini, monili, brae-
cialetti ‘usati dalle donne delle diverse- pro-
vincie italiane; per cui in quesio genere, 'si
acquista ivi- un’ idea dei costumi muhebrl
dalta -Sicilia all’ Isonzo. |

Il Ginori--colle: sue porcellane e il Sa!vqatl
€0’ suoi mosaici e co’ -suol vetri, ebbero' an-
ch’essi un-pieno successo; lanto & vero che
tutti 1 loro oggetti esposti, veanero gia acqui-
statl, ‘particolarmente da inglesi. Di quest’ul-
timo poi si notano come lavori d’ arte sta-
pendi due ritralti in mosaico, I'uno di: Vit-
torio Emanuele e I’ aliro di Napoleone IIL.°
L’ opera e cosi perfetta in tatte le sue: partl,'
la rassomiglianza dei ritratti cogli originali é
tale' che essi- sembrano due accuratissimi di-
pinti -piultosto che un lavoro - minuzioso e
paziente fatto a forza di pezzettini. Il Salviati
otterrd cérto un qualche premio: ma se' ¢id
pur non fosse, egli avrebbe gia il suo com-
penso nelle -numerose comumssioni che gli
piovono da tutte le' parti a motivo della: rico-
nosciuta abilitd :sua nel confeznonamento, ol-
trechd di mosaici, di’ oggetti in vetro che ri-
valeggiano cogli anlichi per forma, per. legge-
rezza, per-varietd -e vivacitd di colori. -

Non possiamo chiudere questo cenno- senva
ricordare  che: anche la nosira Vicenza espose
alcuni oggetti .che fermarono I'altenzione. dei
visitatori ; fra I quali si - cilano un vaso. in
niello dell’ orefice Castellazzo, ed un cembalo
del Matarello, operosi e bravi. industriali . che
fecero. gia - prima. d’ ora parlare.di sé, e che
all’ Esposizione di Parigi otterranno la. cresi-
ma. di quella rinomanza che merltamenta si
hanno acqu:slatq R

. /,? ;:?{_zzt '
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Notlzie teeniehe

o 'Rraced«amento per apphcare sopra o Zznco,
N per mezzo chimico, de colom assas bmllants

Due condlaom della massnma 1mporpanza s; Tie |

’_gchledono per otlenere, sopra, le foglle od. i fili .di
ingo. delle gradazmm ¢olorate distinte e.molto bril-
Janti; La prima,. che.lo zinco sia puro, prive ciod .

di, ppomho la_scconda, che la superficie dello.zinco

. ’!’Ql}ga perfettamenie . polita. A questo effetto si rac-

-gomanda diprovvedarsi deilo zinco: di Spenﬂlern, in
;Gelmama, ¢ poco. mpanm di - adoperarlo, di- ben
~ pelarlo con sabbia qnarzosa in fina polvere :bagpata | .
~con acido cloridvico (acido. muriatigo) . allungate, Si | -

| idavano i pezzi nell’ acqua, e con somma cura si sec-
_' &ano. mediante -carta bibula,. . ,

J1Cosk- preparali, i fili od i fogll dl‘zmlcgo 8i vestono,.

-ﬁid upa- ‘lermperie. mezzana - ordmana e cojla semplice

-ilmmers:one nello-stesso liquido, di gtadamm colo--
. zate le plll svariate, : a misura, ch_.e M1 Sk tengqno_tuf- .

-fati per up:tempo pih-o meng:lnggo. - .

“ 11 liquido ajto a somministiare queate lmte ¢una’
" aoiuzmne alcalina:di: tartaro-di: rame, . che si prepara
‘el ,modo seguente.: Si varsa sopra .3 parn -in:peso
di fartrato di rame secco. allaria, upa solyzione di

4 -partiin peso. di soda .caustica in. 48 parti di-ac-’
'Sesi ‘opera 'sopra. upa’ tale .disso-

“qua distillata.
nluuonc, i colore. 1pdano oseuro,; a.; -1- 10 gradi
fnem bastano due minati per: mtenere tna:fogha; dl

tiginco, posta -in .questo bagno,: colorata. in vielelto;
-~ -girolungando | Fimmersione a3 minuti; esce di .un’

:magmﬁco bleu - di: acclalo oscuge; i A Y m:nut:,
-Hla fogim si mostraidi un. bl verde, in 6 ’/, minuti
«in“grallo '’ oro, éd in+§ ¥, minutijja rosso porpora.
Se .la - dissoluzione . di - rame: " si: innalza -ad una
Stgmperie maggmre,‘ o si. abbassaiad. una: minere di
que}la mdleala, Ilo sv1luppo deli” uno - o "délt” altra
‘colorazmne varia’ piti o- meno: prontamente, sagaendo
erb ‘una’ Misura - proporznonat,a di intervalli. '
1Una Cosd timarghevole. si ¢ iche: la serie deHe
t‘mte the 'si* succedono sopm o/, zinco, é'sesaﬁtamente
sia medesnma di qmﬁlla che sn OSSBP\Fa net c,olan deHo
".E‘Spél.tro solare. 1 R T A TR IR TN I 11
81 fogli di gineo 4. lasewino 1immerswp1u ch
mmuu 8 '/, nella soluzione a 40:¢ent:; svanisee: la:
tinta rosso-porpora, ed al suo posto appare, secondo
la durata della nuova 1mmersnone, Puono o I altro{
“dei colori sopra descritti, con una intensity; minore,
fino a che, dopo I immersione di un glo.rno,_lo_.:
zinco si copre di un denso intonaco di una tinta |

‘muove sqngenu di pehrollo

- isl,rnziqne degli ¢

sporca dl pratq‘gs_.;_do tlr rame. Se 11 fogho dl zmco,
al’ plq presto dal bagno o sl lavi coll’: acqua esi
asciughi perfettamente, si hanno degli intonathi- di
un’ helllssnmo splendore, dai. quah Y mdustr:a pub

_trarre tutto il paruto L’ esperienza cd il tempo u

solveranno la questione se queste magmﬁche tinle
abbnano una. lunoa durata, e se.al caso vermcnana
dole assumeranno magg!ore sohdlté per prestarsn a:
blsogm de]le arn ' |

I’arieta

A Llong, una glovane aveva portato dalla campa-
gna, ove era.stata. per qualche giorno; . un hel mazzo
'__dl gigli. che -depose . nella " sua ‘stanza da letto. La

cameriera mavvedutamente coperse i gigli colle vesti

della sua. padroucma quando questa andava a-¢co-
ricarsi.. '

Duranle Ja np!.tg, uh gatto che &veva 1l’ab1tudme

?.d.l_ dormire sul . tappeto. accantp alla leitiera” della

giovane, sentendosi . soffocare  per mancanza: di aria
urespi'rabile chinaib a. miagolare e -a - scagliarsi
contro i vebrl della ﬁnestr&, m mﬂclo che h mandb
a pezzi.: " : c
Accorse a quel ¥umore alcune persone che dor-
mivano'* iella “:stabza - wicinla, ‘poterono salvare ' dal-
T asfigsia-Japovera: giovinetta che gix era caduta m

~uno stato; di- torpore wicigo : alla’ mprte A

B questo un. aliro avviso per: guardarm dal: portax

'ﬁOI‘l 0 dltre cose oclomse nelle stan;e incuicsi

glqmallhfrapqegi parlapo dl Unainuova: macohma

.costrutta dall’ italiane. Foselli: per fabbricars: il -ghjac-
.cio. Questa, macchipa . produce ;.un . ch:logmmma dl
gh:accro 42 mlnuu. o S S

A qualche ;llstap@ da Napoh fprqge sco;aertéé&f@

SR 35.3 '$'7" » n‘la-s-_. -

" oV ;r“.

' Socfeta jdi_ma d"" ,smﬁ.orm o
Operal di Udine.
Resocondo: pleﬂa, Seduta orqurm tenutasi dal
LConsiglio della. Societq 4l di 23 Gmgnml&&‘?

L sedula @ pperis alle ore 12 merid.. SR
1 Presidente riferendosi gl primo pupto deli’ Ordhie del
‘glqrno [Propope al QOpqlglgo di loggere, i nomi, dei: soei|onde
. Yenire a qonoscenza della loro abﬂaz;oqe, wpponendo che tra

X conmghen vi stano di- qi;lelll ¢he Ti poksan o \chnodeera.
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il COﬁSl[.,llel'B Gsmbterasn yormbbe p;uttos;,o 8i, scleghesse 1

qualche altro mezzo per raggmngere Io scopo preﬁsso dalla

feiit

. . ;1 !
I Pl emdente adcrendo alle varle pl oposmmm espresse
dai Cons;ghen, propone ]a nomma d’ una Comm:sqmne, cdm-

pito della quale sia o occupars: cqn la masslma sollecntudme

rmde venive a conoscenza dej luoghl (d’ ah1tazmne dEI $ocl._
gcpl smgola arte si’

) i dlrettoreb Conti. lvorrabbc che i'l’ 0
sciegliesse. qualpheduno a fan parte della gmm:ssmne.
I Consrghere Mucelh appogzgla la’ mez:oye del

res;-

dente, e dice che sia obbllgo esclusivo della Commissione di

gercare il ‘miglior modo possibile onde venirne in gualche
maniera .a ¢apo.’

La proposta del sig. Mucelll vlene appogg:ata dai Con~
siglieri Coccolo, Gambleram, Berletti ¢ Simoni. _

Lacontcasta-perd il Conaughereﬁ Cremonsy adducendb varie
raglom che non trovano. appo; gio.

Mt Vice ‘Presidente signor Poli, o ederebbeilﬂopbortunh la
formazione della Commissione. ‘Egli: fa osgervére che i.Pro-
mgtori della Societd sono quelli che hanno dato le liste dei

hocl, e che qumdl inter pellandoll sara faclle ch’ eqsn i cono-_'

soano tuitl, 0. quam, personalmente

Bl dll‘ettore ‘Plazzogna nod 'rova di aderu‘e 4ifa proposlai
del signor Poli ‘ed appoggia la proposta del. Presidente: émen—--

data. dal dott. Mucelli

.J'{-',‘r |!

Il Consigliere Coccolo vmrebbe sx stampassero i noml

dei morosi ai pagament:* mna la'di Jai-proposta non venendo
appoggiata cade. T TL
Il Presidente pone ai voh se i debha o meno formare
la. Commissione,’ mcaneata di mformarm della abltamone de:
Spel. '
R maggzovanza d1 votl resia accettata ia formaznone
deila Corhmlssmne. ' R
"Il Consigliere Cotcolo ‘propone’ che’ Ta’ ‘Comiissione’ gia
coslittiita di- pu‘x membm, affmehé ne[ caso' che taluno dei
I!lter?eﬂll"l, la Commlssmne bﬁssa funzuonare ugualmente,
‘La’ proposta del s:guor Coccolo venendo accettata si de-
- cide per la noniina di cinque mMmbei sceitl frial consiglieri
¢ la Presidenza.
A maggnoranza rimasero eletti i sngnorl
i Fasser iilowie s i
. Mucelly do.:'t Michele .
o fanchz Vmcenzo "
De Pili'G. B,
- C'remona Gaacomo

LK Commissione’ cost composta dietro propoala del‘ Sl-
gior ‘Mucelli vesta invitata ‘peril’ gloi'no”dt ‘Mairtodi 26 Corr,
onde :dar principio alle sue operazioni. - TR ¥
1., 81 passa quindi al secondo punto dell’ Ordme del, glo:rlm,I
nguardante la nomina degli Scoderzm..

it Consigliere Cremona vorrebbe che Voiliste’ acci'éscluta
la'paga al ‘portiere, 6 qumdl incaricarlo, delle: scbsmém, por-
tandosi: unitaniénte al capo-sezione-da- ogitii socio moroeo. -
... 11, Presidente fa osservave ¢h’.egli: non pgd . allontanmm
qallo gtatato ¢ che in base ag]n artlcoh del medemme e ne-
cessaria la nomina degll Scoderini.

Caduta la proposta del Conmglxere Clemona, s: passa
alta’ *uomina “tagli~Scoderiniy e -

A ma‘gglorahia‘ r‘isultﬁ‘\'ono‘éleitl l"&ihﬁoi:l """ :

__|x-‘-u'|v¢\r\v|¥dii TR A AR TR

R

i}

VAR Tk R vl T

Ao
: .\-.'_i?.-“.‘-.ﬁ!l:\} BN

104,

. mora.. l 800[ Ohe VEIIIS;GI’O a. mancare

' tata ELlG uuanumt&

deila Socidta dpbrdia di’ Venezia. -

. hanno- oltrepassata .quell’ etd qualora gag,dﬁaero la ;a«sa
D L4800 d’ammlsswne. : .

[ N LI

CPLY

: Ol;lmpio C‘esohuttl per Ia Parrocchla dl S Nzco!é"n'

Bravo Antonio » n mhno
cédechinl Frandesco »  »B Vd Carmine
23mparutti Nloolb »  w B.V.d.Grifie
Piceco G. B. » e del Diomb!
Cremona Giacomo »  » §S Redent‘b?é
"Simonl ﬁ‘erdinando » W & Guzconﬁo _-
Meuassl Enrlco » w8 Giorgil
Fabruzzi Lualigl RS . Crastofoi‘é .

-1 suddetti signori verranno mvntat; mcdmnte 1ettera delia
Presidonza pd assumere il Tovo manduto. S
-1l Presidente passaudo al- terzo -punto dell’ 01dme dell

_ gmmo .domanda al -Consiglio ¥ approvazmne pel 1 spesa_

4’ un.gonfatone a lutto onde .accompaguare all‘ estl‘ema dl-_

- 11-Consigliere Muceli sarebbe del, bareie pluttosto'che'.'
mconh arg_una ‘nuova spess, di copme 11 (:unfalone dellu So-

' _cletu con .velo nero el caso -di. bisogno,

L .propnsta del: Consnghele Mucelh viene sostenuta daI

Collslgllere Simoni, .. .

- Posta dal presidente ai votl, la p: oposta (lel Cunmghera '
Mucelh rimane acceitata.: F :
L Consnghere Slmum resta m(,arlcsto r11 plovvedere al '

.' hlsoguo

.
‘Passando al quarto. punto dell’ ordme z,mrno nguardante

" le feste da ballo,il, Presrdeute narra al GOI)SI;.,IIO un doloroso

fatto recente avvenuto in questa cnl.ta in causa delle malau’
gmate “fdsto ‘da’ Hallo, fonte & ogpni sregolatezza, & ogni im- _

. moralita, e domanda al Consiglio  apprevaziove onde: mvlare

alla Pleféttura uha [Setlz\one alfi ﬁché ‘Ylicsta’ procuri‘di porrs

| un argine su questa:sfrenata passione che conduce alla rovma
- ed alla dlsperamone moltissime famiglie,

, ll Cons:gllere Mucelii loda la proposta santa del presl-
detite. - Egli créde anzi dovere del " Consiglio della Societd
I’ occiparsi caloroaamente, laddove trattlsl del bene pubhllco
¢ dalla morahté S

Passata 4 voti’ !a proposta delil’temﬂente, rlmane adot—

'z-.. S

Copatees

T "';‘.-

~‘Ritéréddosi -'al qumto ‘punto - dell‘O:dme del ‘giorno il

~ Presidénte ‘domanda al “Consiglio ¥ approvazione 'di- passare
" el Cumdlo dellb ‘sbeséf i crédttl lnéSl{,lblll della Presidenza

. _Hi .

seboﬁdo P t:ttuhd res’o—conto

81§ Gmislglm apprd?a. T i N
i “Bgautito I orditie ‘del glorno, il Piédidénte comumﬁaf‘al

~ Conslglio tda léttdra delty Sheiaty Operaia di Veriezid' chig:
* dente l’appogg,lo della . Societa per pu]rbhcqre su’ ‘qualche
gtbrﬁale Tocalg” ’uha profbsta GDHth il Mumc:p‘io di “Vedesia,

Bl segvetal’to ‘da* lettuta della Ie[tera o della pt‘oﬁesta_

Termmata la Iettura? il Cnns:g,her Mnbfalh trovaﬂ&o fé'u’)i,

" ribn® eséele della maSmma urgenza, pr opone & ifiéa¥icdte il
_ Seg\‘etano wd“Informiarsi ésattameiite “della” coka, ondefiglad

zionare in appresso il Consiglio afflnche du,tro “oid ! ﬂbsah

' prendere ung ‘deliberaziofie coscienziosa, "

. :La.proppsta Mucelli..passata. a. voli - rm\ane accettataj_. . _
I Dirvettore; Plazzogna ;propone -al (‘orm;,llo di., mqﬂ;ﬁn :
care lo statuto cirea alla: esclusione, di coloro che- hapna ':;Ll;i %{ _

- passata: {etd di- 50 aoni,. Egli sarebbe d’ avviso- di mqqgtqrg '

un nuovo articolo, il quale pmmetiesse. anche.. quelh ‘che

A ST :§5 .

‘.'f;._',e
[ ;
At IR Bk 2,

.
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il tﬂPnesndente rlspondendo al’ Jl ettore_-_P!azzogna dch

' epsere'stata alira volta intenzione della "Presndenza di venire

o quella determmamone, o che. anzx il Consngller Cremona

-~ .av a presentato in propomto un progetfo Ma par troppo'

terra, Svmze:a ed Amenca, si vede mattuabxle un' tale’ de-'
sndérm Che d’altronde esaurite certe faccende ai v1tale m-‘__
tereshe per-la Societd, la Presidenza mon ‘manchera di fare’

ndovi ‘gtudi ia proposito,- onde portare” qualche vantaggio
anche agli artieri vecchi i quali ne haono pure dlritto

7 T direttore Plazzogua rimanendo soddisfatto: per le’ pa-
' role del pmmdente riguardo at- vecchi, accenna’ @ aver letto
'~ pochi giorni sono in un giornale uia petizione al Parlamento

- diramata dalla Societd di Lecce a tutté Te ‘Societd Operaie

d’itaha, affinché s uniscanc onde chiedere una modificazione
sulla legge elettorale. e propone’ ¢he - il Consiglio fivmi
- quell’ atto tanto giusto tutelante i diritti- dell’ operaio. -

Resta iucaricato il Segretario onde fara ‘quelle pratiche
che meglio crede opportune oude (310 possa avvemre eon la
nigsdima- solleciludine. :

11 Presidente invita il Segretano 2 !eggere fa rlsposta

O dél Consigliere Mucelli data‘alla nota N. 112 mvnatagll dalla

Prealdenzn

e g Segl etario comunica poi al Conslgho la seguente leltera

&e‘ilé Dlrezlone del G:ornale Il Gwvme Frmti
Udme 49 Gmgno 186?

" AR Onovevolissimo Sig. A. FASSHR
: Plesndente della Soclet& Opera]a d1

Y

S o “Udine,

fiie! Nell* oecaswne in cui sta pea sor gere I Gwvme Frcuh_
Orghno. della Provmc;a, appoggiato da uomini l;]l senno, cuore:
ed mdlpendentl, a capo ai quali sta I"illustre nome. di Giitu=

se»ppe Garibaldi, la soifoseritta.. sentesn il dovere
di fare appello anche alla pitt benemerita delle class: socxah,
¢ioe. quetla degli Operai, di cui voi siete il henemento Pre-
mdente, onde voglia appoggiare il nascente organo. pOpolare

blsogno del pensiero e della azione d1 tuttl Unltl @ stretti sa-

remo invincibili e le lancie dei nostn avversan s spunteranno 1
- genza nemmeno ferirci. L’ appoggio. morale dei benememtl :

figli- del-lavoro sera egida poteute contro le malvag.,le terg:-. C
' versazwm dei nemici. :
' [,.a sottoscl itta quindi sentem onorata dl oﬂ'me le colonne I

del Giovine Friuli per le pubblicazioni -di questa Societa
Operaia chiedendo in pari tempo vengs data lettura della
presente nella prima rianione del :Cousiglio. . .

i; . Si acclude pure il programma,del nyovo. gornale uou-.
" ficando’ che ¥ ufficio del Giovine Friuli, é s:to invia Manzonl_

N, 560 r08S0.
Per la Direzione E SANTE NODAm

1’ Consiglio nell’ acceltare la proposta della--D;arezione'.

del ‘Giovine Friuli, delibera di inviarle atto di ringraziamento
partebipundole che i deliberati della Societd verranno : d’ ora.
itbianzi - mondali ad amendue i giornatli locall afﬁnché si
abhlauo uva maggiore pubblicita, SRR

“11 Segretario da: inoltre leltura 4’ una lottera d’ Alessau-
dria riguardaate un invite per una festa che avra luogo cola.

- che tah
- tendimento 'di: ¢hi i’ promosse; - altrimeati s;ar':inno

i\ Dnrettore Plazzogna propone di ioviore elta Soctelé
d' Alessandria’ un ringraziamento per i con tése invito, ‘¢ do-

- manda al Consiglio I approvazione onde in seguito tali Iettere

possano essere rese pubbliche per la stampa.
1 Con31g110 adotla le mozioni del direttore Plazzogna

Cid detto, la seduta viene levota sile ore 2 174 pom.

Letto visto ed approvato

- Aptonio Fasser — G. B. Poli ~— A P:cco -~ C. Plazzogna

—L. Conti — M., Berlem - P, ‘Gambierasi L. del Torrew-

A Schmvi -~ T, Snmom S Coccolo —_ N Santl — 6,
. Perml — M. Muceﬂi R, G Cremona — V. Janchl -

I Segretano '
G Masin. -

e

. (}ommemorazlane : funebre .

| ',;Martedi:i%-._corr.- ebbe luog'_o i Piszza & Arml

un servizio funebre in onore -dei prodi- del- nostro
esercito cadu’tl‘ a Custozza: Vi assistevano, oltre- alla

“iruppa di guarnigione, una Rappresentanza “della

Guardia Nazionale, e le Autorita civili di Prefel,l,ura e
del - Mubicipio. I -concorso di molti cittadini . con-

“tribui a rendere pit solenne la mesta cerimonia. -

N .
[ -

Olloriﬂeenze

A qnestl glorm veunero decorati della croce- delf

| santi Maurizio e Lazzaro i nostri concittadini Slgg "
- Prof. Alfonso Cossa, diretfore  dell’ Istltuto tecmco,
~ Antonio “co.

-Prawpero, colonnello - della Guardia
pazionalé e - ufﬁcia]e onorario @’ ordinanza del Re;

~ Autonio Peteani . di ‘Sindaco; nonché i sigg. dott.
-~ Fraiicesco ' Candiani, Sindaco di Sacile, e dott.” Gio-
- vanni. nob De. Porus, Smdaco di Cividale.. . . |
seiPer progredire e non arrestarci gul cammjno noi abbmmo_' : B

Un’ osservazione.

Se & vero che gli esercizi militari valgono 'ad

. invigorire le membra degli alunni deile nostre scuole

inferiori e a preparare in-essi dei buoni-soldati per

: la patr:a, & . altresl. vero che I' ammettere a questi

esercizi fanciulletti plccoh che appena possono caim-

- minare per lener dietro.con passi accelerati ai corn-

pagni, riesce di disturbo: a quesn e desta l’ 1lama

- nel. pubblico_che It vede

Perché la cosa, posba progredu bene é necessanoi
esercizi.-steno fatti con serieth e néli’in.

solo un solazzo del momemo per 1 raﬂazm [ per il
- pubblico. .

Prof C. GIUSSANl Edztore e Redauore responsabete.

Udive_— Tip. Jacob e Colmegua,



